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PRIMO PIANO 
Tragico incidente stradale sul ponte di Rocca San Zenone 
Le vittime: Stefano Galletti di Strettura ed un cittadino di origini americane . 
GALLETTI stava andando allo stadio per TERNANA-CAGLIARI -  
12.09.2015 - Due persone sono morte questo pomeriggio, poco dopo le ore 14, in seguito ad 
un terribile incidente stradale che si è verificato sul ponte di Rocca San ZENONE all'ingresso del 
raccordo Terni - Orte. Per cause che saranno accertate dalla Polizia Stradale una wolkswagen 
 Maggiolino e  una Fiat 500 si sono scontrate frontalmente disintegrandosi. Pezzi dei motori 
sono precipitati sulle case sottostanti.  Le vittime sono Stefano Galletti di 29 anni, figlio di un 
noto ristoratore di Strettura, che viaggiava sul Maggiolino per raggiungere lo stadio per la 
partita Ternana-Cagliari e un cittadino di origini americane che viaggiava sulla  Fiat 500 presa 
a noleggio, diretto verso Spoleto. il padre di Stefano Galletti, Dino, seguiva il figlio a poca 
distanza a bordo di una BMW ed ha assistito alla sua morte praticamente in diretta. E' la 
dottoressa Katia Grenga, comandante della polizia stradale di Terni a  dire che c'è una 
testimone dell'incidente, si tratta di una signora che era stata appena sorpassata dalla Fiat 500 
condotta dal cittadino americano; un sorpasso azzardato , non consentito su quel tratto di 
strada. Un'imprudenza, purtroppo pagata a carissimo prezzo. Stefano Galletti, infatti, si è 
trovato difronte l'altro mezzo e non è riuscito ed evitare l'impatto.  La notizia della morte di 
Stefano Galletti ha raggiunto immediatamente i suoi amici che lo aspettavano allo stadio, in 
curva Nord. Alcuni di loro si sono precipitati sul luogo dell'incidente. Erano disperati e increduli, 
non riuscivano a trattenere le lacrime. Gli altri  della curva hanno smesso di tifare e poi hanno 
esposto uno striscione sul quale c'era scritto " Ciao Teto " .  Al termine della partita anche lo 
speaker dello stadio ha dato la notizia dell'incidente e della morte di Stefano Galletti e del 
conducente dell'altra auto. La Ternana calcio, in un suo comunicato, ha espresso il dolore di 
tutte le componenti societarie dedicando, allo stesso tempo, la vittoria a Stefano. In serata 
anche la Lega di Serie B ha diramato sul proprio sito un messaggio di cordoglio: " La Lega B, 
con il suo presidente Andrea Abodi, il direttore generale Paolo Bedin, la struttura e i club 
associati sono vicini alla famiglia di Stefano Galletti e alla Ternana calcio, per la morte del 
giovane tifoso, scomparso mentre con la passione che lo contraddistingueva raggiungeva al 
Liberati la sua squadra del cuore. "   
 
Fonte della notizia: terninrete.it 
 
 
Grave incidente stradale in via Villafalletto a Fossano: decedute due donne 
Le vittime erano due sorelle, entrambe di Fossano: coinvolto anche un uomo del '69 
proveniente dalla Liguria, trasportato in codice giallo all'ospedale di Cuneo 
12.09.2015 - Sono una 147 e una Golf le tristi protagoniste del violento frontale che ha 
sconvolto via Villafalletto di Fossano alle 12.45 circa di oggi (sabato 12 settembre).  Coinvolti 
nelle scontro due donne e un uomo, di cui le prime due sono purtroppo decedute e il terzo è 
stato immediatamente elitrasportato dal 118 all'ospedale di Cuneo in codice giallo (non 
sembrerebbe essere in pericolo di vita). Le due ragazze erano sorelle, entrambe di Fossano, 
Maura e Katia Veneziano rispettivamente di 36 e 34 anni: il ragazzo gravemente ferito, invece, 
viene dalla provincia di Imperia ed è del 1969. Sono intervenuti anche i Vigili del Fuoco di 
Cuneo (coadiuvati da una squadra di volontari di Fossano) e i Carabinieri di Fossano. 
 
Fonte della notizia: targatocn.it 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
MotoGp, a Misano la sicurezza stradale diventa protagonista 
Asaps, Ducati, Clinica Mobile, Ania: tutti in campo per salvare la pelle a chi va su due 
ruote. Ecco come 
dal nostro inviato Vincenzo Borgomeo 
MISANO 12.09.2015 - Asaps, Ducati, Clinica Mobile, Ania: sono tante le iniziative legate alla 
sicurezza stradale lanciate qui al Gp di Misano. Si comincia proprio da un importante appello 
lanciato con forza proprio per la sicurezza dei motociclisti da parte dell'ASAPS (Associazione 



Amici della Polizia Stradale), un invito a fare attenzione a tutti gli appassionati del mondo delle 
due ruote. Che siano motociclisti, scooteristi o semplici passeggeri. "Guardiamoci le gare e 
gustiamoci le evoluzioni dei nostri campioni. E se andiamo in pista, gas a martello anche noi", 
spiegano all'Asaps, "Ma su strada occhi aperti ragazzi. Perché non si vince niente su strada. 
Anzi, su strada vince chi rientra integro. E troppo spesso al lunedì ci troviamo a compilare 
statistiche dell'incidentalità dove le vittime più numerose inaspettatamente non sono gli 
smanettoni che si sfidano sconsideratamente sui passi, ma persone normali, che andavano a 
spasso a velocità codice senza accorgersi delle situazioni di rischio che la strada spesso crea 
intorno a chi guida". Forte anche il messaggio della seconda edizione della campagna rivolta ai 
giovani per contrastare l’uso del telefonino alla guida, un'idea di TIM e Ducati che con 
#guardaavanti, puntano a sensibilizzare i giovani per contrastare l’uso improprio del cellulare 
alla guida. Andrea Dovizioso e Andrea Iannone, Paolo Ciabatti, Direttore Sportivo di Ducati 
Corse e Cristiano Habetswallner, Responsabile Sponsorship Telecom Italia hanno infatti 
spiegato che il progetto #guardaavanti è stato "sviluppato nelle scuole, sul web e sui social 
network con un’intensa attività di comunicazione ed educazione alla sicurezza stradale. Sono 
stati oltre 3.500 i ragazzi coinvolti nei laboratori #guardaavanti in 20 città d’Italia, con 
tecnologie all’avanguardia che hanno registrato la partecipazione di testimonial d'eccezione 
come Andrea Iannone, Andrea Dovizioso e Loris Capirossi". Da qui ne è uscita anche una bella 
indagine (realizzata da Vidierre per TIM) battezzata “La sicurezza stradale sui media” che ha 
spiegato come oggi di sicurezza stradale si parla di più, con una crescita del 18% in radio, del 
19% sulla stampa, del 21% in tv, del 27% sul web e del 26% sui social. Meno male... “Noi 
piloti corriamo cercando sempre di guardare avanti, di superare noi stessi, ma siamo anche 
sempre consci dei nostri limiti”, ha dichiarato Andrea Dovizioso.“Quando si guida una moto 
bisogna avere padronanza del mezzo, concentrazione sul percorso e consapevolezza che non ci 
siamo solo noi, soprattutto se siamo in strada e non in pista. In strada una qualsiasi 
distrazione può avere delle conseguenze, quindi dobbiamo avere il massimo rispetto per chi 
incontriamo. Lo scopo del progetto #guardaavanti è anche questo.” A questi appelli si è unita 
anche l’Associazione Motociclisti Incolumi e Clinica Mobile che lanciano a Misano l’iniziativa 
#RunForSafety, un progetto che si pone l’obbiettivo di riportare l’attenzione sul problema dei 
guardrail ghigliottina e le infrastrutture stradali inadeguate, che mettono a rischio la vita di 
motociclisti e ciclisti. L’A.M.I. è una ONLUS che si batte da anni per l’obiettivo di salvare 25 
mila vite a livello europeo e nasce dall’esperienza di piloti, medici, ingegneri e legali nel campo 
dell’istruzione alla guida, della prevenzione, della progettazione stradale e soprattutto dei diritti 
degli utenti. "Noi - spiegano alla Clinica Mobile - da quarant’anni prestiamo soccorso e cure 
mediche durante le gare dei Campionati del Mondo di MotoGP e Superbike, e condividiamo con 
A.M.I. l’obiettivo di migliorare la sicurezza dei motociclisti. I dati riguardanti la casistica degli 
incidenti e i traumi durante le gare offrono uno strumento prezioso per lo studio e la messa a 
punto di infrastrutture e protezioni che possano incrementare la sicurezza. Per questo, Clinica 
Mobile sostiene #RunForSafety, nell’ottica di sensibilizzare l’opinione pubblica, gli utenti a due 
ruote e soprattutto le amministrazioni locali, sulla necessità di risanare le strutture esistenti 
con delle soluzioni alternative, e di progettare adeguatamente le nuove infrastrutture. Le 
soluzioni tecniche esistono e sono già in uso, laddove la tenacia di amministrazioni locali ha 
vinto la burocrazia nazionale. L’Unione europea da anni richiede un miglioramento, che non 
essendo ancora applicato pienamente, causa un costo sociale sempre più elevato in termini di 
vittime e feriti. Il problema dei guardrail obsoleti e in generale delle strade poco sicure, è noto 
soprattutto al pubblico motocilista; tuttavia, nemmeno la tragicità delle conseguenze riesce a 
sbloccare definitivamente il meccanismo che porta ad azioni concrete". Per questo, è stato 
chiesto ai piloti del motomondiale e a tutti gli appassionati di motociclismo che saranno 
presenti alla gara di Misano, di supportare in questa battaglia con una campagna fotografica 
che è soltanto l’inizio di una lunga corsa, l’iniziativa #RunForSafet. I motociclisti italiani e non 
solo, avranno inoltre la possibilità di farsi sentire e partecipare a un’azione comune attraverso 
la petizione lanciata su Change.org/RunForSafety indirizzata al Ministero delle Infrastrutture in 
particolare alla Direzione Generale per la Sicurezza Stradale. Infine non è mancata nemmeno 
l'Iniziativa di Fondazione ANIA e OctoCam per analizzare stili di guida e errori frequenti e 
lanciare un progetto di telecamere sulle moto e sistemi simili a quelli delle scatole nere delle 
automobili. "Sono questi i nostri obiettivi - spiegano all'ANIA - del progetto presentato a 
Misano Adriatico. L’iniziativa prevede l’installazione gratuita, su un parco selezionato di mezzi, 
dell’Octo Rider 2V, apparato satellitare che può essere montato sulle moto e che è 



equipaggiato con un sistema di registrazione video in grado di rilevare tutto ciò che accade 
durante la guida. Il progetto non ha precedenti in Italia e, dai prossimi giorni, coinvolgerà 
alcune centinaia di motociclisti in varie zone del paese, selezionati soprattutto tra coloro che 
percorrono lunghi chilometraggi durante l’anno sia su strade urbane che extraurbane".«L’Italia 
è il paese europeo dove si registra il maggior numero di morti sulle due ruote a motore – 
spiega il Segretario Generale della Fondazione ANIA, Umberto Guidoni – con un totale di 849 
vittime nel solo 2013, pari al 25% del totale dei morti sulle strade italiane. Anche se la 
situazione è migliorata nell’ultimo decennio, visto che nel 2003 si registravano 1.555 morti 
sulle due ruote a motore, non dobbiamo abbassare la guardia e continuare ad agire per ridurre 
ulteriormente il numero e la gravità degli incidenti stradali che coinvolgono le moto. I progetti 
che abbiamo avviato con mezzi pesanti, mezzi pubblici e taxi hanno prodotto ottimi risultati in 
termini di riduzione degli incidenti. Una dimostrazione concreta che la tecnologia offre un  aiuto 
fondamentale per innalzare i livelli di sicurezza stradale e, proprio per questo, abbiamo voluto 
lanciare questa nuova iniziativa». 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Sparo in caserma, morto suicida un carabiniere  
12.09.2015 - Non c’è stato nulla da fare per il carabiniere 40enne che questa mattina si 
è sparato con l’arma di servizio. Soccorso da colleghi e operatori del 118, è stato in seguito 
accertato il suicidio, l’uomo avrebbe infatti lasciato un biglietto d’addio.  L’ennesima tragedia 
tra le Forze dell’Ordine si è consumata nella caserma dei Carabinieri di Sustinente, località in 
provincia di Mantova di poche migliaia di abitanti. Si tratta del ventiseiesimo caso da inizio 
anno, il sesto per l’Arma dei Carabinieri.  
 
Fonte della notizia: qelsi.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Fermato in Transpolesana un 25enne con targhe rubate 
13.09.2015 - La polizia stradale di Verona ha denunciato un rumeno di 25 anni per 
ricettazione.  
L'uomo è stato intercettato sulla strada statale Transpolesana all'altezza del comune di Zevio. 
Fermato da una pattuglia della polizia stradale di Legnago alla guida di un furgone le cui targhe 
risultavano essere state rubate quattro mesi prima in provincia di Parma, il giovane rumeno è 
stato denunciato per il reato di ricettazione e gli è stato sequestrato il mezzo. L'uomo, 
residente in provincia di Mantova, incensurato, non ha inteso fornire alcuna spiegazione 
relativa al fatto di avere sovrapposto le targhe rubate a quelle originarie del mezzo.  «In questi 
casi», è il commento del Dirigente della Sezione della Polizia Stradale, «l'uso di targhe rubate 
è, di solito, finalizzato alla commissione di reati contro il patrimonio. In questa occasione le 
perquisizioni effettuate non hanno evidenziato la presenza di beni oggetto di furto, ovviamente 
sono stati avviati gli accertamenti per verificare se le targhe e il mezzo sequestrato possono 
essere state utilizzate in passato per commettere reati anche in altre province». All'uomo sono 
state contestate due violazioni amministrative di cui quella relativa alla circolazione con targa 
non propria o contraffatta prevede una sanzione tra i 1.886 ed i 7.546 euro, oltre al fermo del 
veicolo per tre mesi. 
 
Fonte della notizia: larena.it 
 
 
Rinnovo patenti senza visita, nei guai 5 medici del nolano 
Sono stati scoperti dalla Polizia Stradale di Nola. L'indagine è partita nella primavera 
del 2014 
NOLA 12.09.2015 - Rilasciavano certificazioni mediche a camionisti ed automobilisti per il 
rinnovo della patente senza però alcuna visita: finiscono nei guai 5 medici dell'Asl di Nola. 
Sono stati scoperti dalla polizia di Stato di Napoli. Nei loro confronti la Procura ha disposto 
misure cautelari per aver rilasciato certificazioni in maniera fraudolenta. L’indagine è partita 



nella primavera dello scorso anno, quando il personale del distaccamento della polizia stradale 
di Nola, ha accertato che cinque medici, operanti in strutture pubbliche come l’Asl o i comandi 
delle forze armate, emettevano certificazioni mediche attestando l’avvenuta verifica delle 
condizioni di idoneità per il rinnovo delle patenti di guida senza, però, aver effettuato i dovuti 
controlli. Le false certificazioni risultavano anche nei casi di rilascio di patenti di guida per i 
veicoli pesanti, senza che fosse effettuata alcuna verifica sulle reali condizioni psico-fisiche dei 
titolari. In molteplici casi, i sanitari hanno attestato falsamente l’idoneità anche in presenza di 
patologie inabilitanti che avrebbero almeno imposto delle prescrizioni da apporre sui documenti 
di guida. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
Denunciato a Zevio un 25enne a bordo di un furgone con targhe rubate 
È stato denunciato per ricettazione il rumeno di 25 anni fermato da una pattuglia 
della Polizia Stradale di Legnago in località Zevio. Si trovava a bordo di un mezzo con 
targhe rubate quattro mesi prima nella provincia di Parma 
12.09.2015 - Una pattuglia della Polizia Stradale di Legnago ha fermato e denunciato per 
ricettazione il conducente di un furgone che esponeva targhe rubate in precedenza nella 
provincia di Parma. Si tratta di un cittadino di origini rumene dell'età di 25 anni. Il mezzo è 
stato posto sotto sequestro dagli Agenti, così come risulta dalla nota diffusa dalla Questura 
veronese: La Polizia Stradale di Verona ha denunciato un rumeno di 25 anni per ricettazione. 
L'uomo è stato intercettato sulla strada statale "transpolesana" all'altezza del comune di Zevio. 
Fermato da una pattuglia della Polizia Stradale di Legnago alla guida di un furgone le cui 
targhe risultavano essere state rubate quattro mesi prima in provincia di Parma, il giovane 
rumeno è stato denunciato per il reato di ricettazione e gli è stato sequestrato il mezzo. 
L'uomo, residente in provincia di Mantova, incensurato, non ha inteso fornire alcuna 
spiegazione relativa al fatto di avere sovrapposto le targhe rubate a quelle originarie del 
mezzo. "In questi casi" è il commento del Dirigente della Sezione della Polizia Stradale "l'uso di 
targhe rubate è, di solito, finalizzato alla commissione di reati contro il patrimonio. In questa 
occasione le perquisizioni effettuate non hanno evidenziato la presenza di beni oggetto di furto, 
ovviamente sono stati avviati gli accertamenti per verificare se le targhe ed il mezzo 
sequestrato possono essere state utilizzate in passato per commettere reati anche in altre 
province". All'uomo sono state contestate due violazioni amministrative di cui quella relativa 
alla circolazione con "targa non propria o contraffatta" prevede una sanzione tra i 1.886 ed i 
7.546 euro oltre al fermo del veicolo per tre mesi. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Alcol test a Francavilla da Stradale, 4 positivi nella notte 
Massicci controlli con l’Alcol test nella notte a Francavilla al Mare da parte della 
Polizia stradale. 
12.09.2015 - Riproposto sul litorale il dispositivo mirato a rafforzare il pattugliamento del 
territorio, in particolare per prevenire le “stragi del sabato sera” . In strada 4 equipaggi della 
Sezione Capoluogo diretti dallo stesso comandante Francesco Cipriano. il servizio ha consentito 
di monitorare complessivamente cinquantanove veicoli ed altrettanti conducenti; di questi 4 
sono stati trovati positivi ai test alcolemici e per due di loro è scattata la denuncia penale; un 
veicolo è stato sequestrato ai fini della confisca. Inoltre sono stati contestati ai conducenti 
diverse violazioni amministrative e sono stati decurtati complessivamente 50 punti-patente agli 
stessi. Analoghe operazioni si ripeteranno periodicamente almeno fino al termine di settembre. 
 
Fonte della notizia: rete8.it 
 
 
Arrestato pericoloso latitante che si spacciava per impiegato di banca 



Un narcotrafficante romano latitante da circa 8 mesi è stato arrestato dai finanzieri 
di Roma. 
11.09.2015 - Alla stazione Battistini della metropolitana è stato fermato Andrea Rollero. 
L'uomo 32enne, è un pericoloso narcotrafficante che è stato arrestato dopo circa 8 mesi di 
latitanza. Al momento del fermo, per sottrarsi all'arresto, ha esibito documenti falsi che gli 
sono stati rilasciati da un impiegato di banca, che è risultato del tutto estraneo alla vicenda. Il 
fermo è stato effettuato dai finanzieri del Comando provinciale di Roma. 
LATITANTE CON OTTIME CREDEZIALI Su Andrea Rollero, già dallo scorso gennaio 2015 
pendeva un provvedimento di cattura da parte del Tribunale di Roma nell'ambito delle 
operazioni denominate "Buena Hora 2" e "Codice San Luca" emesso nei confronti di 35 
persone. Grazie a queste operazioni Fiamme Gialle e questura di Roma erano riuscite a risalire 
e a smantellare una pericolosa cellula 'ndranghetista attiva nella capitale. Rollero in un primo 
momento era noto agli inquirenti solo per essere il nipote di Marco Torello Rollero, di 60 anni 
arrestato lo scorso aprile 2015 in Marocco dopo numerosi anni di latitanza. 
FORNITORE ED INTERMEDIARIO PER L'ACQUISTO DI VALIDI QUANTITATIVI DI DROGA Andrea 
Rollero era diventato un importante intermediario-fornitore per l'acquisto e per lo smistamento 
di ingenti partite partite di droga, in particolare cocaina dal  Sudamerica e di hashish dall'Africa 
che veniva importata anche per conto di soggetti collusi con l'organizzazione criminale 
dell'ndrangheta. D'altronde essere il nipote del più conosciuto Rollero gli valeva il 
riconoscimento di affidabilità e di serietà. Le indagini hanno consentito di accertare che i 
Rollero erano in grado di inviare anche con cadenza settimanale circa 1000 chilogrammi di 
droga dal Marocco al nostro paese. Durante tutti questi mesi vissuti in clandestinità Rollero ha 
potuto chiaramente contare sull'appoggio di qualche esponente d spicco della malavita 
organizzata che ne ha tenuto segreta il più possibile la latitanza. Dalle indagini è emerso che il 
32enne era riuscito ad eclissarsi nel quartiere di Primavalle. Intanto proseguono gli 
accertamenti sui documenti falsi esibiti dal latitante. 
 
Fonte della notizia: it.blastingnews.com 
 
 
SALVATAGGI 
Dalla Grecia al Nord via Bari sotto il rimorchio di un tir tratto in salvo un afgano 
VASTO (CHIETI) 13.09.2015 – Si era nascosto sotto il rimorchio di un tir francese per 
raggiungere il nord d’Italia dopo essersi imbarcato in Grecia, sulla linea Patrasso-Bari: 
protagonista un giovane afgano di 23 anni, ormai ridotto allo stremo delle forze, tratto in salvo 
dagli agenti della Polizia autostradale del distaccamento di Vasto Sud. Un automobilista in 
transito tra Termoli (Campobasso) e Vasto sud aveva segnalato  alla sala operativa che nel 
sorpassare l’autoarticolato aveva notato, tra le ruote del rimorchio, penzolare la gamba di una 
persona. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Afghano salvato nella Bassa  
11.09.2015 - Lo hanno intercettato gli agenti della Polizia stradale mentre camminava lungo 
l’Autosole a Somaglia. Lacero, sporco e affamato, un 18enne afghano è stato soccorso e 
trasferito per l’identificazione alla questura di Lodi. Ha detto di essere in fuga dalla guerra e di 
voler raggiungere la Germania. 
 
Fonte della notizia: ilcittadino.it 
 
 
Paura a Soccavo: auto distrutta da incendio, poliziotto municipale salva conducente  
L’anziano alla guida tirato fuori dall’abitacolo in fiamme. L’episodio in via Giustiniano 
NAPOLI 10.09.2015 – Ha rischiato di morire carbonizzato, ma lo ha salvato l’audacia di un 
agente della polizia municipale, che lo ha tirato fuori dall’abitacolo. E’ successo ad un anziano 
conducente a Napoli, dove un’auto è andata in fiamme accanto ad un semaforo di via 
Giustiniano. La vettura è andata completamente distrutta, come mostrano l’immagine della 



pagina Fb “Soccavo Pianura periferia in diretta” ed un video. Sul posto è giunta una autobotte 
del vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: ildesk.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ragazzina travolta sulle strisce: pirata scappa. Gravissima 
Sull'incidente indaga la polizia locale. Il conducente dell'auto, dopo l'impatto, è 
fuggito ed è ora ricercato 
13.09.2015 - Una ragazzina di tredici anni, di nazionalità cinese, è stata travolta sabato sera 
da un'auto mentre attraversava la strada alla periferia sud di Milano. La bimba è in gravissime 
condizioni ed è ricoverata all'istituto clinico Humanitas di Rozzano. Areu ha inviato 
un'automedica e un'ambulanza. Sull'incidente indaga la polizia locale. Il conducente dell'auto, 
dopo l'impatto, è fuggito ed è ora ricercato. L'investimento si è verificato poco dopo le 21, in 
via Giovanni da Cermenate, nel quartiere Barona. La ragazzina, secondo le prime ipotesi, 
dovrebbe essere stata centrata da una macchina che probabilmente viaggiava a forte velocità 
quasi certamente mentre attraversava la strada sulle strisce pedonali. I vigili urbani stanno 
cercando di recuperare eventuali immagini dell'investimento riprese dalle telecamere della 
zona.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Verona, pirata della strada provoca incidente: mistero su chi fosse a bordo dell'auto 
Nella sera di venerdì 11 settembre, un'auto è stata vista scorrazzare alle Golosine, 
prima di provocare un incidente e scappare. La proprietaria del mezzo a quell'ora era 
a casa 
13.09.2015 - Alle 21 circa di venerdì 11 settembre, come riferisce L'Arena, un'auto è stata 
vista scorazzare per il quartiere delle Golosine per almeno un'ora, finchè non ha causato un 
incidente. Dopo il sinistro, l'auto si è data alla fuga. Nello schianto sono rimasti feriti 
lievemente gli occupanti di un'altra vettura e ne è rimasta danneggiata un'altra in sosta. Lo 
scontro è avvenuto tra via Murari Bra e via Golosine. Allertati dai residenti, i Carabinieri di 
Verona si sono messi a ricercare l'auto nel quartiere. Come racconta L'Arena, la vettura è stata 
identificata dalla Polizia Locale, ma resta nel mistero chi la stesse conducendo, visto che la 
proprietaria del mezzo è stata trovata a casa dagli agenti. Un altro pirata della strada, dunque, 
fenomeno che, a detta del comandante della Polizia Municipale Altamura, è risultato in 
aumento in questa estate 2015 ormai agli sgoccioli. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Testimoni e uno specchietto per terra: denunciato per lesioni e omissione di soccorso 
Un 24enne di Galatina è accusato dell'investimento, con la sua Alfa Romeo 147, di un 
ciclista. L'episodio si è verificato domenica scorsa sulla provinciale per Copertino. Gli 
agenti del commissariato eseguono anche un ordine di arresto per violenza sessuale 
GALATINA 12.09.2015 – Gli agenti del commissariato di Galatina non hanno dubbi: sarebbe un 
24enne del posto, G.Z., il pirata della strada che domenica scorsa ha investito un ciclista 
facendolo rovinare al suolo, lungo la strada provinciale che porta a Copertino all’altezza 
dell’incrocio per Collemeto. Nel sinistro l’auto, un’Alfa 147, ha perso lo specchietto retrovisore 
destro, ritrovato quando i poliziotti sono intervenuti. Le testimonianze hanno permesso di 
indirizzare le indagini sul modello di auto e di ricostruire la dinamica: l’auto avrebbe colpito il 
ciclista nel momento del sorpasso, per poi allontanarsi senza prestare aiuto al malcapitato, 
trasportato al nosocomio di Galatina per le diverse fratture rimediate. Il conducente dell’auto, 
che intanto aveva provveduto alla riparazione dello specchietto, è stato denunciato a piede 
libero per omissione di soccorso e lesioni personali colpose. 
IN CARCERE PER VIOLENZA SESSUALE. Gli agenti dello stesso commissariato hanno eseguito 
ieri un ordine di custodia nei confronti del 68enne A.V., condannato a sei anni e mezzo di 



reclusione per violenza sessuale. I fatti a lui contestati si sono verificati a Galatina tra l’agosto 
del 2009 e la fine di ottobre del 2010. 
 
Fonte della notizia: lecceprima.it 
 
 
Pirata della strada rintracciato grazie all'impiego della videosorveglianza a Riolo 
Terme 
12.09.2015 - E' stato identificato grazie ai sistemi di videosorveglianza appena installati sulla 
Casolana il conducente del fuoristrada che sabato scorso ha investito un ciclista a Casola 
Valsenio fuggendo senza prestare assistenza. Nella mattinata di sabato 5 settembre, un 
fuoristrada Land Rover Freelander di colore verde scuro, condotto da un uomo di mezza età, 
ha urtato un ciclista procurandogli lesioni e fuggendo. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri e 
la pattuglia della polizia municipale associata. Le Forze dell'ordine hanno verificato il possibile 
passaggio del veicolo nelle telecamere dotate di varco lettura targhe poste all’ingresso del 
comune di Riolo Terme. Il conducente, un uomo residente a Casola Valsenio, dopo il sinistro, 
aveva infatti continuato la marcia raggiungendo appunto Riolo Terme e risultando chiaramente 
identificabile dai sistemi di lettura targhe municipali. I filmati sono stati quindi messi a 
disposizione dei Carabinieri per il proseguimento delle indagini e per le denunce penali di rito. 
 
Fonte della notizia: faenzanotizie.it 
 
 
Sora – Giustizia per nonno franco, l’uomo investito in bicicletta 
11.09.2015 - E’ scritto sul marciapiede e su uno striscione, nel punto esatto di Via Romana 
Selva in cui Franco Gemmiti, 65enne, ad agosto, ha perso la vita, dopo essere stato investito 
da un’auto, mentre era in sella alla sua bicicletta con il nipotino. “Giustizia per nonno Franco”: 
è forte la sete di giustizia di quanti hanno conosciuto e voluto bene a Franco. Tutti attendono 
che la giustizia faccia il suo corso, senza sconti. C’è un uomo che, per quella morte assurda, 
deve rispondere di  omicidio colposo, fuga in caso di incidente con danno alle persone,  
omissione di soccorso alle persone ferite e  guida in stato di ebrezza. I Carabinieri, infatti, 
hanno appurato che il  44enne ritenuto responsabile, la sera del 18 Agosto scorso, dopo aver 
causato l’incidente stradale  mortale, si allontanò dal luogo del sinistro per recarsi presso la 
propria abitazione ove prelevava la convivente 47enne, convincendola a mettersi alla guida 
dell’autovettura ed a  tornare sulla scena dell’evento per  sostenere innanzi ai militari  di 
essere stata  lei,  alla guida del mezzo, a causare il sinistro mortale. Dagli accertamenti è 
poi emerso che il 44enne presentava un tasso alcolemico superiore al limite consentito dalla 
normativa vigente e con la patente di guida scaduta e mai rinnovata. La donna è stata 
denunciata per autocalunnia e favoreggiamento personale. 
 
Fonte della notizia: soraweb.it 
 
 
Incidente in Ogliastra: 3 feriti e una denuncia per omissione di soccorso 
Feriti gli occupanti della Alfa Romeo, un uomo di 60 anni, una donna incinta di 34 (se 
la caverà in tre giorni) e uno dei passeggeri che ha riportato ferite guaribili in 40 
giorni  
11.09.2015 - Tre feriti, di cui uno grave, e una denuncia per omissione di soccorso. E' il 
bilancio dell'incidente stradale avvenuto ieri sera a Girasole lungo il vecchio tratto dell'Orientale 
Sarda. Coinvolti tre veicoli: una Renault Clio, una Ford Focus e una Alfa 159. Secondo quanto 
ricostruito dai carabinieri della Compagnia di Lanusei, la Clio, dopo aver effettuato un 
sorpasso, rientrando nella carreggiata ha urtato la Ford Focus. Il conducente ha perso il 
controllo finendo sulla Alfa 159 che arrivava dal senso opposto di marcia. Feriti gli occupanti 
della Alfa Romeo, un uomo di 60 anni, una donna incinta di 34 (se la caverà in tre giorni) e 
uno dei passeggeri che ha riportato ferite guaribili in 40 giorni. Il conducente della Clio dopo 
l'incidente si è fermato mentre quello della Focus, preso dal panico, si è allontanato ed è stato 
rintracciato a casa dai carabinieri. Non è stato lui a causare l'incidente, ma è stato comunque 
denunciato per omissione di soccorso.  



 
Fonte della notizia: cagliaripad.it 
 
 
Lotzorai, fugge dopo lo schianto sulla 125: il pirata della strada torna a casa  
di Giovanna Falchetto 
11.09.2015 - Quindici ore dopo l'incidente stradale Marco Mura, 32 anni di Lotzorai, è tornato a 
casa.  Ora dovrà spiegare ai carabinieri le motivazioni per cui è fuggito dopo lo scontro 
avvenuto ieri intorno alle 21 alle porte di Girasole, sul vecchio tratto dell'Orientale.  A causa 
dell'impatto sono finite in ospedale quattro persone, tra cui una giovane donna di Triei incinta 
di pochi mesi.  Mura, ieri sera, ha abbandonato la sua Ford Focus e si è reso irrintracciabile per 
tutta la notte. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Caccia al pirata della strada  
MEDIGLIA 11.09.2015 - Si dà alla fuga dopo aver tamponato un Doblò. Pirata della strada in 
tarda mattinata sulla Sordio-Bettola a Mediglia. E’ successo poco prima di mezzogiorno: una 
41enne di Livraga è finita in ospedale dopo essere stata tamponata da un furgone. All’inizio il 
conducente si è fermato: in un secondo tempo però, dopo essere risalito sul mezzo, si è 
velocemente allontanato. Immediate sono scattate le indagini della polizia locale di Mediglia, 
che ha lanciato un appello a chiunque possa fornire informazioni utili per rintracciare il 
fuggitivo.  
 
Fonte della notizia: ilcittadino.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Frustato dal cocchiere per un sorpasso in scooter 
Ragazzo di 15 anni, che gioca nelle giovanili del Cesena, colpito alla schiena: 
indagato un vetturino di piazza 
RIMINI, 13 settembre 2015 - Ha frustato un 15enne che lo stava sorpassando in scooter. E’ 
stato denunciato per lesioni, un vetturino di piazzale Kennedy, di 59 anni, che da anni porta in 
giro i turisti sulla carrozzella. Lui sostiene di non averlo fatto di proposito, che il colpo è 
‘scappato’ e non era indirizzato al giovane. Ma questo, calciatore nelle giovanili del Cesena, ha 
riportato una prognosi di 20 giorni e ora il fascicolo è sul tavolo del magistrato che dovrà 
riscostruire con esattezza come sono andate le cose.  I fatti risalgono al 22 agosto scorso, ma 
solo qualche giorno fa la denuncia è stata presentata dai familiari del minorenne. Erano le sei 
del pomeriggio, e secondo una prima ricostruzione, il 15enne era in sella al suo scooter e 
insieme ad altri tre amici stava viaggiando all’altezza di piazzale Kennedy, quando si sono 
trovati davanti la carrozella condotta dal vetturino che stava portando in giro per Marina centro 
alcuni turisti. A quanto sembra, ma è una circostanza ancora da verificare con chiarezza, la 
carrozzella stava procedendo nella corsia preferenziale, trattandosi di una vettura ‘pubblica’. 
Forse i ragazzini dietro scalpitavano per passare, certo è che qualcuno di loro ha cominciato a 
suonare il clacson, per avvertire che stavano sorpassando. Erano una fila di quattro, ma il 
primo che si è affiancato al cavallo si è visto arrivare una violentissima frustata sulla schiena. 
Nonostante il colpo, il 15enne è riuscito ugualmente a tenere la strada, ma si è fermato 
qualche metro dopo, sia per il dolore che per ‘chiarire’ con il vetturino.  La situazione si è 
scaldata subito. Il giovane aveva un segno profondo sulla schiena, e piuttosto sconvolto ha 
chiamato i genitori. Quando il padre è arrivato e ha visto come era ridotta la schiena di suo 
figlio è andato naturalmente su tutte le furie. Ha affrontato il vetturino chiedendo conto del 
gesto, e questo si è difeso sostenendo che non era stato un gesto volontario. La frustata era 
‘partita’ per controllare i cavalli che si era innervositi con il rumore del clacson.  Poco dopo sul 
posto sono arrivati anche i carabinieri, mentre il ragazzino veniva portato al pronto soccorso 
dell’Infermi per essere medicato. La ferita era piuttosto brutta e gli iniziali sette giorni di 
prognosi sono poi saliti fino a 21. A quel punto, i genitori del 15enne, assistiti dall’avvocato 
Igor Bassi, hanno deciso di presentare una denuncia per lesioni nei confronti del vetturino. Il 



fascicolo è ora in Procura e toccherà al magistrato ricostruire la dinamica della frustata. Il 
legale che rappresenta la famiglia ha già chiesto che vengano sentiti due degli amici che si 
trovavano sugli scooter che venivano subito dietro e che avrebbero visto meglio degli altri.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
CONTROMANO 
Merano, camion contromano:un morto 
Schianto fatale per un motociclista 
12.09.2015 - Un motociclista tedesco di 29 anni ha perso la vita in un incidente stradale sulla 
Mebo a Merano. Un camion ha imboccato contromano la corsia nord e dopo qualche centinaio 
di metri si è scontrato frontalmente con un motociclista, che è morto sul colpo. Altri due bikers 
sono riusciti ad evitare l'impatto, mentre due automobilisti sono rimasti feriti lievemente nello 
scontro. 
 
Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it 
 
 
Veicolo contromano - Vezzano  
di Roberto Franceschini 
VEZZANO 11.09.2015 – Incredibile ma vero. Poco dopo le 18.20 di quest'oggi, venerdì 11 
settembre 2015, una vettura è scesa contromano dalla rotatoria di Vezzano nord, nel tratto di 
arteria che dalla strada statale della Gardesana occidentale 45 bis, per quanti arrivano da 
Trento in direzione del capoluogo della Valle dei Laghi, consente alle vetture di entrare in 
paese. Ovviamente in un tratto di arteria a senso unico di marcia. La vettura che scendeva 
contromano ha impattato un altro veicolo (fortunatamente senza provocare danni fisici alla 
conducente Verena Depaoli di Terlago), che “fortunatamente” ha così impedito che il 
conducente,di 81 anni d'età, proseguisse la sua corsa contromano, impattando i veicoli che 
scendevano lungo l'arteria statale. Inutile sottolineare il pericolo corso e la gravissima 
imprudenza del conducente. 
 
Fonte della notizia: valledeilaghi.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Con la moto contro un albero: muore un 17enne 
Tragico incidente nella notte a Cingoli 
CINGOLI (MACERATA), 13 settembre 2015 - Un ragazzo di 17 anni è morto questa notte in 
seguito a un incidente stradale avvenuto a Cingoli. La vittima è Mattia Coloccioni. Frequentava 
l'Istituto tecnico professionale a Jesi. Secondo una prima ricostruizione, il ragazzo, che stava 
tornando da una festa di compleanno, è finito con la moto contro un albero inlocalità Pian De' 
Conti intorno alle due. Soccorso poco dopo è stato portato in gravi condizioni all'ospedale di 
Torrette di Ancona dove è stato operato. Ma per il 17enne non c'è stato niente da fare.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Ancona: investito da un'auto, poi travolto a morte da una seconda 
Una morte che ha scosso un'intera città: Luca Canonici, 39 anni, è stato ucciso da 
due auto mentre era a bordo del suo motorino 
Tutta Ancona, la sua città, è sotto choc: Luca Canonici, 39 anni, è morto tra Falconara e 
Chiaravalle mentre si trovava a bordo del suo motorino. E' stato travolto da un'auto e poi 
falciato da una seconda, che lo ha ucciso. L'uomo era noto nell'anconetano per il suo amore 
per la bicicletta e per il suo impegno politico contro l'alta velocità. Lavoratore di una ditta del 
porto, impegnato socialmente su vari fronti, lascia un grande ricordo tra tantissimi amici. 
Sull'incidente la polizia stradale di Jesi sta ancora compiendo degli accertamenti.  
 



Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
A 200 all'ora contro i paletti, la Bmw "vola" e si disintegra contro una casa 
Quando si è sollevata da terra ha urtato contro una vettura dove si trovava una 
donna con tre bambini, rimasti illesi 
GORIZIA 13.09.2015 - Un giovane di 29 anni, di nazionalità slovena, è morto stamani dopo 
essersi schiantato con la propria automobile a oltre 200 chilometri orari contro una struttura 
del vecchio valico confinario di San Gabriele, tra Gorizia e Nova Gorica (Slovenia). Il giovane è 
morto all'istante; secondo le prime indiscrezioni non si esclude che abbia voluto togliersi la 
vita. Secondo la ricostruzione della dinamica dell'incidente fatta dalle forze dell'ordine slovene 
e italiane, la Bmw è finita a tutta velocità dapprima contro alcuni paletti di metallo che hanno 
fatto da trampolino sollevandola in aria, ed ha finito il suo volo schiantandosi contro la casa 
confinaria. Nella breve parabola ha colpito al cofano un'altra auto a bordo della quale si 
trovava una donna con tre bambini, tutti rimasti illesi. La Bmw è irriconoscibile, ridotta a un 
cumulo di rottami. Sul posto Vigili del Fuoco di Gorizia e Nova Gorica, Carabinieri e Polizia 
slovena. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Fuori strada per un colpo di sonno, il conducente muore nello schianto 
VERONA 13.09.2015 - Una persona, un 43enne del posto, è morta nella notte in un incidente 
stradale a Zevio (Verona). Il conducente di un auto - secondo la prima ricostruzione delle forze 
dell'ordine - sarebbe uscito di strada lungo la strada provinciale Ronchesana per un colpo di 
sonno od un malore. Inutili i soccorsi dei sanitari del 118. Sul luogo dell'incidente anche i vigili 
del fuoco che hanno estratto il corpo della vittima dalle lamiere dell'auto. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Baunei-Dorgali, incidente sulla 125, muore un motociclista  
L’austriaco Robert Steinbock è finito contro il guard rail, vani i tentativi di soccorso  
BAUNEI 13.09.2015 -  Ancora sangue sulle strade isolane. Sull’Orientale sarda muore un 
motociclista austriaco dopo lo schianto con la propria motocicletta. L’ultima croce in ordine di 
tempo è sulla 125 nel tratto Baunei-Dorgali. A perdere la vita per le ferite riportate nel terribile 
incidente motociclistico è stato Robert Steinbock, 56 anni. Era arrivato da qualche giorno in 
Sardegna per trascorrere un periodo di vacanza assieme ad altri due amici motociclisti. Una 
vacanza all’insegna delle spensieratezza da trascorre in motocicletta per conoscere gli angoli 
più suggestivi dell’isola. E l’Orientale Sarda numero 125 nel tratto che dalla galleria per Cala 
Gonone porta fino a Baunei è tra le strade più gettonate per la sua bellezza.  Una strada da 
percorrere con la massima attenzione. Lo sapevano bene anche Robert Steinbock e i suoi due 
amici, che avevano incluso il serpentone di asfalto nel loro tour.  Ieri pomeriggio, intorno alle 
17, stavano percorrendo la strada in località Genna Ramine, nel territorio comunale di Baunei. 
Ad un tratto, per motivi ancora da accertare, nessuno escluso, comunque, anche quello di un 
eventuale malore (sono ancora al vaglio dei carabinieri della compagnia di Lanusei), la potente 
motocicletta è finita contro il guard rail.  Nel tremendo impatto l’uomo, nonostante avesse 
tutto l’equipaggiamanto necessario per viaggiare in sicurezza, è volato a terra. Uno schianto 
terribile che ha provocato diverse ferite. Immediato l’intervento dei compagni di viaggio che 
hanno subito allertato il servizio nazionale del 118. Quando sul posto sono arrivati i sanitari 
Robert Steinbock era ancora vivo. Ma a niente sono serviti tutti i tentativi dei medici per 
mantenere in vita l’uomo che è morto poco dopo.  Dall’elibase di Alghero era intano arrivato 
sul posto anche l’elicottero dei vigili del fuoco che è dovuto rientrare alla base purtroppo senza 
poter essere d’aiuto. I carabinieri della compagnia di Lanuesei coadiuvati dal commissariato di 
Tortolì hanno svolto il servizio d’ordine per il traffico che inevitabilmente ha subito dei 
rallentamenti. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 



 
 
Calenzano: moto contro auto, 58enne morto sul colpo 
In via Militare per Barberino, località le Croci. L'uomo, residente a Prato, si è 
schiantato contro un'auto 
13.09.2015 - Tragedia ieri a Calenzano, il località Le Croci. Intorno alle 16 un uomo di 58 anni, 
residente a Prato, si è schiantato con la sua moto contro un'auto. L'intervento del personale 
del 118 non ha potuto fare niente: il centauro è morto sul colpo. L'uomo stava percorrendo la 
via Militare per Barberino, poi il tragico impatto. I carabinieri sono giunti sul posto per cercare 
di ricostruire la dinamica dell'accaduto. Le cause che hanno provocat l'incidente non sono 
ancora chiare: non si esclude che l'uomo sia stato colto da malore prima dell'impatto. La salma 
è stata inviata all'istituto di meicina legale. 
 
Fonte della notizia: firenzetoday.it 
 
 

Brescia. Incidente stradale a Pontedilegno: auto in una scarpata, un morto 
Intervenuto il Soccorso Alpino 
PONTE DI LEGNO (BS), 13 settembre 2015  - Incidente stradale stasera lungo la strada per 
Valbione. L'auto su cui viaggiavano due persone è caduta per circa 200 metri in un canale 
molto ripido, tra il secondo e il terzo tornante. Il Soccorso alpino è stato chiamato per 
verificare la presenza di una terza persona, che secondo le prime informazioni sembrava 
potesse essere a bordo e non si riusciva a trovare; è stata invece rintracciata in un momento 
successivo, era su un'altra auto. Sul posto le squadre territoriali delle Stazioni di Ponte di 
Legno e Temù, con una ventina di tecnici. 
 
Fonte della notizia: mi-lorenteggio.com 
 
 
Auto precipita sull'Amalfitana, tre ragazzi salvati da un albero: «Vivi per miracolo» 
di Massimiliano D'Esposito 
VICO EQUENSE 13.09.2015 - Quando l'auto ha sfondato il parapetto hanno creduto di morire, 
invece il loro volo è finito in un albero che ne ha bloccato la caduta. Ad essere stati miracolati 
sono tre ragazzi reduci da un sabato sera in discoteca. Questa mattina alle 5.30 stavano 
percorrendo la Statale Amalfitana. Giunti all'altezza di Tordigliano, il giovane che era alla guida 
ha perso il controllo finendo fuori strada. La vettura ha sfondato il muro che delimita la 
carreggiata e stava per finire nel burrone. Provvidenzialmente lungo la traiettoria c'era un 
albero che ne ha bloccato la caduta. I ragazzi, un maschio e due femmine, sono rimasti in 
bilico nell'abitacolo dell'auto fino a quando non sono giunti sul posto i vigili del fuoco del 
distaccamento di Piano di Sorrento. Per poter recuperare il veicolo ed i suoi occupanti, però, si 
è reso necessario l'intervento di una gru da Napoli. I pompieri si sono calati nella scarpata ed 
hanno abbattuto due alberi che impedivano di tirare su la vettura. A questo punto è stato 
possibile imbracare l'auto e portarla sulla strada con i tre ragazzi a bordo. Per fortuna le loro 
condizioni non destano preoccupazioni. A parte lo stato di choc, due di essi sono rimasti 
praticamente incolumi. Solo per una delle ragazze, invece, si è reso necessario il ricovero in 
ospedale poiché nello schianto ha battuto la testa perdendo alcuni denti. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Frontale tra due auto e una moto per la pioggia: un ferito gravissimo 
VILLAVERLA 13.09.2015 – La pioggia è all’origine del sinistro accaduto oggi, poco dopo le 15, 
tra due auto e una moto, in via Palladio di Novoledo, con un anziano ricoverato in prognosi 
riservata all’ospedale San Bortolo di Vicenza. I fatti raccontano che G.D. un 27enne di Vicenza, 
alla guida di una Audi A3 nel percorre via Palladio in direzione di Dueville giunto all'altezza 
della curva destrorsa in prossimità del civico 199 a causa dell'intensa pioggia ha perso il 
controllo del proprio mezzo per invadere la corsia opposta e impattare frontalmente su una 



autovettura Suzuki condotta da M.A. un 74enne di Thiene. Nel violento impatto la Suzuki è 
rimbalzata all'indietro fino a collidere a sua volta contro un motociclo Honda proveniente dal 
medesimo senso di marcia, che fortunatamente era riuscito a fermarsi perchè procedeva a 
bassissima velocità. Mezzo a due ruote condotto da D.R. 46enne di Villaverla con la moglie 
B.M. di 45 anni come passeggera. L'impatto frontale tra le autovetture è stato particolarmente 
violento ed è stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco di Vicenza per liberare il 
conducente della Suzuki rimasto incastrato nell'abitacolo. Sono intervenute due ambulanze del 
118 che hanno trasportato l'autista dalla Suzuki all'ospedale di Vicenza dove si trova ricoverato 
in rianimazione. Il conducente dell'Audi è stato trasportato al pronto soccorso di Santorso per 
accertamenti. Illesi conducente e trasportato del motociclo. I rilievi del sinistro sono stati 
effettuati da due pattuglie della polizia locale Nord Est Vicentino che hanno anche provveduto a 
regolare il traffico. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Carambola sulla Cervese: "Fiat 500" finisce ruote all'aria 
Sul posto sono intervenuti i sanitari del 118 con un'ambulanza, ma fortunatamente le 
condizioni degli occupanti non sono gravi 
13.09.2015 - Code sulla Cervese per un incidente stradale avvenuto domenica pomeriggio a 
Pievequinta. Il fatto è avvenuto poco dopo le 17, all'altezza dell'intersezione con via Bastia. Per 
cause in fase d'accertamento alla Polizia Municipale, una "Fiat 500" è finita ruote all'aria, 
ribaltandosi su di un lato al centro della carreggiata. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 
118 con un'ambulanza, ma fortunatamente le condizioni degli occupanti non sono gravi. Il 
sinistro ha causato incolonnamenti, soprattutto in direzione Forlì. Nonostante il tempo 
instabile, molti hanno approfittato della giornata festiva per trascorrere la giornata al mare. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
Auto ribaltata sulla Statale 36, circolazione bloccata all'altezza di Mandello 
Il sinistro è avvenuto in direzione sud, inevitabili i disagi 
13.09.2015 - Incidente a Mandello del Lario poco prima delle 16 di oggi 13 settembre, 
all'altezza  dell'area  di servizio Mandello ovest, quando una vettura con a bordo due persone si 
è ribaltata, forse a causa del maltempo. Sul posto è intervenuta un'ambulanza, con 
l'automedica, la polizia stradale e i vigili del fuoco, ancora frammentarie le informazioni 
sull'accaduto. Per agevolare le operazioni di soccorso, per i viaggiatori diretti a Milano e Lecco 
è obbligatoria l'uscita  a Bellano. Inevitabili i disagi per gli automobilisti. 
 
Fonte della notizia: leccotoday.it 
 
 
Moretta: incidente stradale nella notte 
Sembrano essere gravi le condizioni di una ragazza, disincastrata dai Vigili del Fuoco 
dalle lamiere di una delle due autovetture 
13.09.2015 - Nottata movimentata per i Vigili del Fuoco di Saluzzo, che verso le 5 di oggi 
(domenica 13 settembre) sono intervenuti a Moretta per un violento incidente stradale.  
Coinvolte due autovetture: una ha tamponato con forza l'altra, tranquillamente appostata a 
bordo strada (forse per a causa di un malore o di un colpo di sonno del conducente).  
Protagonisti, loro malgrado, 5 persone; delle quattro presenti in una delle auto, una ha 
necessitato dell'aiuto dei Vigili del Fuoco per poter essere disincastrata dalle lamiere. Le sue 
condizioni, stando al 118, sembrano gravi. Sul posto anche i Carabinieri di Saluzzo per i 
rilevamenti del caso. 
 
Fonte della notizia: targatocn.it 
 
 
Scontro auto moto, il centauro finisce nel fosso 



I soccorritori hanno chiesto l'aiuto dell'elisoccorso Pegaso che ha poi condotto un 
50enne al pronto soccorso di Cisanello. Non è in pericolo di vita 
BIENTINA 13.09.2015 - E' dovuto intervenire l'elisoccorso Pegaso per aiutare un uomo di 50 
anni, di Fornacette, rimasto vittima di un incidente questa mattina intorno alle 7,30 a Quattro 
Strade di Bientina. Lo scontro tra un'auto e una moto ha fatto finire il centauro nel fosso. Sul 
posto è intervenuta l'auto medica di Pontedera, poi i primi soccorritori, vista la difficoltà 
nell'assistere l'uomo hanno richiesto l'intervento dell'elisoccorso che ha poi trasportato il 
50enne al pronto soccorso di Cisanello in codice giallo. Il ferito non è in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: quinewsvaldera.it 
 
 
 
Fara Sabina, incidente stradale sulla Salaria: muore un ragazzo di 24 anni 
12.09.2015 - Incidente mortale questa mattina all’alba sulla Salaria in località Campomaggiore 
nel comune di Fara Sabina, vicino Rieti. Da una prima ricostruzione si tratterebbe di uno 
scontro frontale tra un furgone, un Ducato, e un’automobile che sarebbe andata a fuoco. Il 
guidatore, un ragazzo di 24 anni, è morto carbonizzato. Sul posto il personale dell'Anas e del 
118, la Polizia stradale, i Carabinieri e i Vigili del Fuoco impegnati a prestare i primi soccorsi e 
a ripristinare le normali condizioni di viabilità. Si segnala, infatti, la presenza sul manto 
stradale di detriti e sostanze scivolose. Anas comunica che sulla Salaria, è provvisoriamente 
istituito il senso unico alternato a causa di un incidente in corrispondenza del chilometro 
44,750. si registrano ripercussioni sul traffico, che comunque rimane per ora scorrevole. 
 
Fonte della notizia: roma.fanpage.it 
 
 
Cade dalla moto, travolto e ucciso da un Suv  
La vittima è un 38enne: l’incidente sulla Provinciale tra Castelferretti e Chiaravalle  
CASTELFERRETTI, 12 settembre 2015 - Episodio tragico, quello che si è verificato questa sera 
tra Castelferretti e Chiaravalle. A perdere la vita lungo la Provinciale, di fronte al distributore di 
metano, un ragazzo di 38 anni, L.C.. Una dinamica da brividi: il ragazzo stava viaggiando in 
sella allo scooter quando si è scontrato con un’auto, cadendo. Proprio mentre i passanti lo 
stavano soccorrendo, il ragazzo è stato travolto a terra e ucciso da un Suv. L’uomo che 
guidava l’auto non si è accorto dell’incidente e del 38enne a terra.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Piacenza, grave incidente sull'A1: furgone si ribalta, un morto 
Tutto è successo sull'Autosole tra Fiorenzuola e Piacenza Sud verso Milano all'altezza 
del Km 62. Mentre il traffico va in tilt, si conta già una vittima 
PIACENZA 12.09.2015 - Grave incidente stradale al chilometro 72 lungo la corsia in direzione 
Milano, all’altezza di Pontenure, tra Fiorenzuola e Piacenza Sud: un furgone si è ribaltato in 
mezzo alla carreggiata e un uomo ha perso la vita. Le cause del sinistro sono ancora in fase di 
accertamento da parte della polizia stradale. Sul posto, insieme ai vigili del fuoco, anche il 118 
che ha inviato sul posto l’eliambulanza. Per l’uomo - che non è stato ancora identificato - non 
c’era però più nulla da fare. Completamente bloccate le tre corsie di marcia con pesanti 
ripercussioni sul traffico: si viaggia su una sola corsia, con 6 km di coda. Sul posto gli operatori 
della Direzione 2/o Tronco di Milano, Polstrada, Vigili del Fuoco e 118 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Arezzo, incidente stradale: scontro frontale sul raccordo A1. Cinque feriti: due gravi 
AREZZO  12.09.2015 – Cinque persone sono rimaste ferite, di cui due in modo grave, in un 
scontro frontale tra due auto avvenuto la notte scorsa, intorno alle 3.30, lungo il raccordo per 
l’A1 di Arezzo. In seguito all’incidente il raccordo autostradale è rimasto chiuso per oltre due 



ore. Lo scontro, per cause in corso d’accertamento da parte della polstrada, ha coinvolto 
un’Audi ed un’Alfa. I due feriti più gravi sono un 23enne e un 22enne di Arezzo, trasportati 
entrambi all’ospedale San Donato in codice rosso. Più lievi le ferite per una 22enne aretina, un 
24enne di Sinalunga (Siena) e un 44enne di Arezzo trasportati in ospedale in codice giallo. Sul 
posto hanno operato il 118 con automedica e 4 ambulanze, vigili del fuoco e polizia stradale. 
Per permettere le operazioni di soccorso e liberare la strada dai mezzi incidentati il raccordo 
aretino per l’A1 è rimasto chiuso fino alle 5.30, quando è stato di nuovo aperto 
 
Fonte della notizia: firenzepost.it 
 
 
Corcolle - Scontro tra auto e moto, centauro trasportato in ospedale con codice rosso 
12.09.2015 - L'impatto è stato talmente forte che lo hanno sentito anche a notevole distanza. 
L'incidente avvenuto stamattina, sabato 12 settembre intorno alle 8:45, ha coinvolto un'auto e 
uno scooter, con il centauro che, volato per almeno cinque metri, è stato portato al Policilino 
casilino con codice rosso. Non sembra sia comunque in pericolo di vita. Via Sant'Elpidio a Mare, 
a Corcolle, luogo dell'incidente, ha subito grossi rallentamenti per alcune ore. Sul posto una 
pattuglia dei vigili urbani ed una della Polizia del commissariato casilino, per i rilievi del caso e 
per gestire il traffico veicolare.  L'uomo a bordo dello scooter grigio era diretto su via Polense 
quando ha impattato con la Renault Clio verde che, andando avanti rispetto alla linea dello 
stop, gli ha ostruito il passaggio. 40enne, abitante in zona, è stato trasportato d'urgenza al 
Policlino casilino con codice rosso. 
 
Fonte della notizia: tiburno.tv 
 
 
Avola, Grave incidente stradale tra auto e moto: due feriti trasportati al Di Maria 
12.09.2015 - Grave incidente questa mattina ad Avola. I conducenti di una moto di grossa 
cilindrata BMW e una Polo Volkswagen si sono scontrati frontalmente all’incrocio fra via Santa 
Lucia e via Papa Giovanni XXIII. Il conducente della moto è stato trasferito urgentemente 
all’Ospedale Di Maria. L’impatto ha fatto scattare entrambi gli airbag della macchina e anche il 
conducente della vettura è stato trasportato al nosocomio avolese. Ancora da chiarire le 
dinamiche dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it 
 
 
Incidente all’uscita Agropoli Sud: scontro auto-scooter, grave centauro 
12.09.2015 - Grave incidente stradale nella tarda mattinata di sabato all’uscita di Agropoli 
Sud. Per cause ancora in corso di accertamento due mezzi, una macchina ed uno scooter si 
sono scontrati e ad avere avuto la peggio è stato il conducente del veicolo a due ruote. Allertati 
da alcuni automobilisti sul posto sono intervenuti i soccorsi dell’Humanitas di Licinella con una 
ambulanza rianimativa. Le condizioni del centauro sono apparse subito gravi ed è stato 
trasportato all’Ospedale di Vallo della Lucania. 
 
Fonte della notizia: salernonotizie.it 
 
 
Moto urtata da un’auto, centauro finisce a terra. Soccorso in elicottero 
SALE MARASINO  12.09.2015 -  Nel primo pomeriggio di ieri, pochi minuti dopo le 13, una 
moto e un’auto sono state coinvolte in un incidente stradale in via Provinciale a Sale Marasino, 
sul Sebino bresciano. La dinamica dello scontro è stata valutata dai carabinieri di Marone che 
hanno condotto i rilievi del caso e sembra che la due ruote condotta da un 30enne sia stata 
urtata dalla vettura. Nello scontro il centauro è stato sbalzato a terra. Sono scattati subito i 
soccorsi con l’arrivo sul posto di un’ambulanza di Sale Marasino. Viste le condizioni parse serie 
dell’uomo è stato anche chiamato l’elicottero inviato dal 112 che ha condotto l’uomo in codice 
giallo alla Poliambulanza di Brescia. 
 



Fonte della notizia: ecodellevalli.tv 
 
 
Cade dalla moto, uomo in gravi condizioni portato con Pegaso a Careggi 
12.09.2015 - Un motociclista è stato trovato privo di conoscenza al Passo della Calla nel 
comune di Pratovecchio. A dare l’allarme, nel pomeriggio, sono stati altri centauri che stavano 
percorrendo la stessa strada. Secondo una prima ricostruzione il centauro sarebbe caduto da 
solo dopo aver perso il controllo della moto. Sul posto è arrivata un’ambulanza che ha soccorso 
l’uomo privo di conoscenza. Dopo averlo stabilizzato i soccorritori lo trasportato in uno spiazzo 
dove è stato fatto atterrare l’elisoccorso Pegaso che ha trasferito il ferito, in gravi condizioni, a 
Careggi. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
Malalbergo: 47enne invalido provoca un incidente stradale perché ubriaco 
12.09.2015 - I Carabinieri della Stazione di Malalbergo hanno denunciato un automobilista 
italiano di 47 anni, tra l’altro invalido, per guida in stato di ebbrezza alcolica, mentre un altro 
automobilista italiano di 62 anni è stato segnalato alla Prefettura per la stessa violazione al 
Codice della Strada. Mercoledì sera, all’altezza dell’intersezione tra via Saletto e Strada 
Provinciale 20, i due conducenti sono rimasti coinvolti in un incidente stradale causato da una 
precedenza che il 47enne, essendo risultato positivo all’alcol test con un valore di 1,38 g/l, ha 
omesso di dare probabilmente a causa di un calo di concentrazione. Anche per il 62enne c’è 
stata una segnalazione, ma solo amministrativa, poiché risultato positivo all’etilometro con un 
valore di poco superiore al limite consentito e comunque al di sotto degli 0,8 g/l. Le patenti di 
guida sono state ritirate ad entrambi, mentre il sequestro amministrativo dell’auto ai fini della 
confisca è stato eseguito soltanto nei confronti del 47enne. 
 
Fonte della notizia: bologna2000.com 
 
 
Tre feriti in un incidente stradale 
12.09.2015 - Se l'è cavata con una frattura alla tibia destra Aline Rollandoz, 19enne di Introd 
vittima di un incidente stradale avvenuto sabato 12 settembre sulla strada statale 26 a 
Villeneuve.  Nello scontro frontale tra la sua Panda e la monovolume Citroen con a bordo una 
coppia di suoi compaesani, la giovane ha riportato la frattura e lievi contusioni. Sarà operata 
all'ospedale Parini di Aosta per ridurre l'effetto del trauma subìto. Il 68enne alla guida della 
monovolume è stato invece ricoverato in osservazione chirurgica per una policontusione 
mentre le condizioni cliniche della donna di 62 anni che era in auto con lui sono state giudicate 
non gravi. 
 
Fonte della notizia: valledaostaglocal.it 
 
 
Automobile con due anziani finisce in un burrone dopo un volo di circa venti metri: 
gravi entrambi 
Brutto incidente in provincia di Reggio Calabria. Arrivata una sola ambulanza del 
118, uno dei coinvolti è stato accompagnato in ospedale su una barella caricata su 
una jeep 
di Vincenzo Malacrino' 
MONTEBELLO JONICO (REGGIO CALABRIA) - Grave incidente ieri per una anziana coppia di 
coniugi. I due, a bordo della loro auto, mentre percorrevano la strada che da contrada Dora 
porta al centro abitato di Montebello Jonico, nel Reggino, sono precipitati in un burrone 
profondo circa venti metri. Entrambi sono ora ricoverati agli Ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria. Le loro condizioni sono gravi e per entrambi la prognosi è riservata. Sul luogo del 
sinistro è arrivata una sola ambulanza del 118 che ha trasportato solo uno dei due feriti. L'altro 
è arrivato in ospedale su una barella caricata sulla Jeep di uno dei figli della coppia. Sul posto 
anche i carabinieri e i vigili urbani. La strada in questione è buia e priva di guard rail, un 



elemento che ha contribuito a questo lancio nel vuoto. Da segnalare che nei mesi scorsi, pochi 
metri prima, era avvenuto un altro incidente simile a questo: un'altra auto era finita nel 
burrone ma per fortuna l'unica persona all'interno del mezzo ne è uscita illesa. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Scontro nella notte in A13, un'auto sbanda e impatta con un autocarro 
Per cause in corso di accertamento, all'altezza di Boara Pisani, una Ford Fiesta 
guidata da un giovane 25enne ha sbattuto contro il guardrail e si è capovolta 
venendo poi travolta da un autocarro. Due le persone ferite 
11.09.2015 - Incidente nella notte tra giovedì e venerdì, intorno alle 2.30, lungo l'Autostrada 
A13. All'altezza di Boara Pisani, un'autovettura Ford Fiesta condotta da G.L., 25enne, ha perso 
il controllo e si è ribaltata sulla careggiata. In quel momento sopraggiungeva un autocarro 
Mitsubishi, guidato da un autista romeno, che non ha potuto evitare l'mpatto. Nell'utilitaria era 
presente anche I.B., ragazza 25enne. 
FERITI. Sul posto è intervenuta la polizia stradale di Rovigo che sta ricostruendo la dinamica 
del sinistro. Il conducente della Fiesta è stato trasportato a Padova e ricoverato in prognosi 
riservata mentre la ragazza che era con lui è stata trasferita all’ospedale di Schiavonia. Illeso il 
conducente dell'autocarro. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
Mancata precedenza, violento scontro in via Prati: grave un 30enne 
Mancavano pochi minuti alle 19.30 quando via Prati, tra Forlimpopoli e Santa Maria 
Nuova, è stata teatro di un grave incidente stradale che ha visto coinvolti un'auto e 
una moto. 
11.09.2015 - Mancavano pochi minuti alle 19.30 quando via Prati, tra Forlimpopoli e Santa 
Maria Nuova, è stata teatro venerdì di un grave incidente stradale che ha visto coinvolti 
un’auto e una moto. Da una prima sommaria ricostruzione del sinistro, la moto condotta da un 
uomo di 30 anni procedeva in direzione della cittadina artusiana quando improvvisamente si è 
trovata di fronte un’auto che, dalla direzione opposta, stava svoltando a sinistra nel vicolo che 
porta verso casa. 
L’impatto è stato violentissimo. Il motociclista è stato sbalzato a diversi metri dal punto dello 
scontro, mentre la moto è finita proprio nel giardino dell’abitazione in cui risiede la donna alla 
guida della vettura. Sul posto si sono precipitati i sanitari del 118 con ambulanza e l’auto con il 
medico a bordo. Il motociclista è stato portato in ospedale con il codice di massima gravità: ha 
fratture multiple agli arti e traumi di vario genere. Lievissime ferite per un bimbo che era in 
auto con la donna, 58 anni, rimasta illesa. Sul posto anche la Polizia Stradale e i Carabinieri. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
Pieve, auto contro moto: centauro gravissimo  
Il 29enne di Quattro Castella era in sella alla sua Kawasaki quando si è scontrato con 
un'auto guidata da una donna che svoltava in una concessionaria 
REGGIO EMILIA 11.09.2015 – Un motociclista, un 29enne di Quattro Castella, è stato 
ricoverato in condizioni gravissime al Santa Maria Nuova dopo un incidente avvenuto oggi alle 
17,30 sulla via Emilia all’altezza di Pieve. Era in sella a una Kawasaki, in direzione Parma, 
quando, si è scontrato con un’auto condotta da una donna, in direzione opposta, che ha 
iniziato a svoltare in una concessionaria. L’impatto è stato violentissimo. Il motociclista, in 
condizioni gravissime, è stato portato d’urgenza al pronto soccorso del Santa Maria Nuova. 
Ferita anche se in maniera meno grave la donna alla guida dell’auto. Sul posto per i rilievi, la 
polizia municipale. Il traffico sulla via Emilia è bloccato in entrambe le direzioni. 
 
Fonte della notizia: reggiosera.it 
 



 
Schianto tra auto e moto alla periferia di Copertino, 17enne in ospedale in prognosi 
riservata 
COPERTINO (Lecce) 11.09.2015 – Lo scontro violento tra auto e moto e poi la corsa in 
ambulanza alla volta dell’ospedale “Vito Fazzi”, dove il mezzo di soccorso a sirene spiegate è 
rientrato con “codice rosso” per dinamica. È di un diciassettenne di Copertino, G.N. le sue 
iniziali, rimasto gravemente ferito, ma fortunatamente non in pericolo di vita, il bilancio 
dell’incidente stradale avvenuto intorno alle 17 alla periferia del paese del “Santo dei voli”. 
Tutto è accaduto in via Grottella, quando la moto condotta dal giovanissimo – una enduro 
Husqvarna – ed una Fiat Punto condotta da un 50enne di Bagnolo del Salento,  si sono 
scontrate violentemente, per cause in fase di accertamento. Il malcapitato studente è stato 
sbalzato dalla sella, riportando una serie di traumi – in particolare fratture ad un femore e ad 
un polso – che hanno costretto i soccorritori del 118 a trasportarlo d’ugenza in ospedale, per 
verificare il suo quadro clinico ed accertare l’eventuale presenza di lesioni interne. In queste 
ore, i medici del nosocomio leccese lo stanno sottoponendo a tutti gli accertamenti clinici del 
caso. Sul luogo del sinistro sono intervenuti i carabinieri della locale tenenza, che hanno 
eseguito i rilievi di rito, utili a ricostruire l’esatta dinamica dei fatti e stabilire eventuali 
responsabilità. Il giovane è stato ricoverato nel reparto di Ortopedia, con prognosi riservata, 
dove tra due giorni spegnerà le candeline per il suo 18esimo compleanno. 
 
Fonte della notizia: corrieresalentino.it 
 
 
Auto contro moto sul Carmine: un ferito 
Salerno, traffico in tilt. Ferito lievemente il centauro 
SALERNO 11.09.2015 - Auto contro moto nel rione Carmine, centauro ferito in maniera lieve. Il 
sinistro è avvenuto pochi minuti fa in via Marino Paglia, nel cuore del rione popolare. Per cause 
ancora in corso d'accertamento, un'utilitaria si è scontrata contro uno scooter. Il centauro è 
stato sbalzato al suolo riportando diverse contusioni, giudicate guaribili in pochi giorni. Sul 
luogo dell'incidente sono intervenuti i paramedici del 118 che per motivi precauzionali hanno 
trasportato mil centauro presso il pronto soccorso del Ruggi D'Aragona. Sul posto sono 
intervenuti i vigili urbani che hanno cercato di regolamentare il traffico andato in tilt per la 
presenza dei due veicoli fermi sulla carreggita. I caschi bianchi hanno effettuato tutti i rilievi 
del caso per accertare eventuali responsabilità. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
Incidente stradale tra un’auto e un bus di linea 
L’impatto, particolarmente violento, è ancora al vaglio della Polizia Stradale giunta 
sul posto per i rilievi. Sul luogo del sinistro è giunto il personale sanitario del 118 
di Leonardo Delle Noci  
ASCOLI PICENO 11.09.2015 – Grave episodio accaduto nel primo pomeriggio dell’11 
settembre. Ad Ascoli Piceno, poco prima delle 13.30, si è verificato un incidente in via Verdi, 
nel quartiere di Borgo Solestà. Una Land Rover e un bus di linea si sono scontrati. L’impatto, 
particolarmente violento, è ancora al vaglio della Polizia Stradale di Ascoli giunta sul posto per i 
rilievi. Sul posto è giunto il personale sanitario del 118, tramite ambulanze, per soccorrere i 
conducenti dei veicoli coinvolti. Per fortuna non ci sarebbero comunque conseguenze gravi per 
loro. Tanto spavento per le persone presenti nel pullman ma anche per loro pare nessuna 
conseguenza grave. Anche i Vigili del Fuoco sono giunti sul luogo del sinistro. 
 
Fonte della notizia: picenooggi.it 
 
 
ESTERI 
Fermato l'uomo che ha travolto e ucciso Marcello, giovedì il rientro della salma 



Il corpo del giovane mercoledì sarà trasferito a Bangkok per partire poi il giorno 
successivo, su un volo predisposto a tale tipo di servizio, verso Roma 
12.09.2015 - La Polizia locale thailandese ha fermato un uomo con l'accusa di omicidio colposo 
e omissione di soccorso: questi gli ultimi sviluppi sul tragico incidente costato la vita al giovane 
Marcello Cucciniello morto a soli 23 anni mentre era in vacanza con un amico sull'isola di Koh 
Samui in Thailandia. Il corpo del giovane mercoledì sarà trasferito a Bangkok per partire poi il 
giorno successivo, su un volo predisposto a tale tipo di servizio, verso Roma. Dalla capitale 
sarà poi trasportato ad Atripalda per la cerimonia funebre. Lo zio Giulio Urciuoli non potrà 
viaggiare sullo stesso volo e tornerà in Italia separatamente. Dato il fuso orario, cinque ora 
avanti, e le numerose ore di viaggio ancora non è possibile prevedere l'orario di arrivo ad 
Atripalda. L'attesa è ora rivolta alle indagini degli inquirenti volte a chiarire le responsabilità 
dell'uomo alla guida del pick up Toyota dorato che, in manovra di sorpasso, ha colpito in pieno 
la moto su cui viaggiava Marcello sulla tangenziale di Samui nei pressi delle cascate Namuang. 
Il guidatore si era dato alla fuga senza prestare i primi soccorsi rendendosi poi irreperibile ed 
ora è accusato di omicidio colposo e omissione di soccorso.  Secondo le autorità locali la scena 
dell'incidente evidenzia un impatto ad alta velocità dato anche il tipo di strada, la 4169, a 
scorrimento veloce e molto trafficata. Proprio per questo gli inquirenti hanno più volte chiesto 
ad eventuali testimoni oculari di farsi avanti.  E' veglia e attesa per lo zio di Marcello che 
appena appresa la notizia è volato sul posto per il riconoscimento della salma e per definire le 
ultime pratiche burocratiche necessarie al rimpatrio. Non appena Marcello sarà di nuovo nella 
sua città si potrà dare lui l'estremo saluto. A fare ritorno ieri ad Avellino è stato il suo amico e 
compagno di viaggio Gianpaolo Capobianco, affranto per aver perso il caro Marcello in un modo 
così tragico durante la loro vacanza in un paradiso terrestre trasformatosi in un attimo 
nell'inferno più crudele. L'ente comunale della Cittadina del Sabato ha espletato tutte le 
formalità insieme alla Farnesina inviando al Consolato tutta la documentazione del caso. I 
messaggi di cordoglio si susseguono, ultimo quello dell'Atripalda Volleyball: «La società 
atripaldese esprime piena vicinanza e sostegno alla famiglia Cucciniello e agli amici Giulio e 
Vittorio Urciuoli da sempre vicini alla pallavolo Atripalda. Il mondo della pallavolo è sotto choc, 
insieme a tutta la comunità atripaldese, per il lutto che ha colpito la famiglia Urciuoli per la 
prematura scomparsa di Marcello. A tutta la famiglia la società dell'Atripalda Volleyball esprime 
il proprio cordoglio e la propria vicinanza, un abbraccio affettuoso agli zii Giulio e Vittorio che 
da sempre sono vicini alla pallavolo atripaldese». 
 
Fonte della notizia: ilciriaco.it 
 
 
MORTI VERDI  
Foggia, si ribalta con il trattore e muore schiacciato 
Tragedia nelle campagne, a Borgo Segezia: un agricoltore di 78 anni ha perso la vita 
schiacciato dal suo trattore. All'arrivo dei soccorsi non c'era più niente da fare 
FOGGIA 12.09.2015 - Tragedia nelle campagne nei pressi di Foggia, a Borgo Segezia. Un 
agricoltore di 78 anni ha perso la vita schiacciato dal suo trattore, che per cause ancora da 
accertare, è finito con una ruota in un canale, ribaltandosi. La vittima si chiamava Antonio 
Pasquariello. Sul posto i vigili del fuoco, impegnati nel recupero del corpo, e la polizia, che 
indaga sull’accaduto. All'arrivo dei soccorsi non c'era più niente da fare e il cadavere è stato 
trasferito in obitorio  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Terzo morto in sette giorni: il trattore è killer anche per Franco Ortuso 
COLLETORTO 12.09.2015 - È stata una profonda ferita riportata nell’impatto con il trattore a 
cigoli ad essergli fatale: non ce l’ha fatta Franco Ortuso, il 49enne di Colletorto che questa 
mattina è rimasto coinvolto in un incidente mentre stava lavorando i campi di un podere di 
contrada Vaderame, a poca distanza dal paese. L’uomo era in sella al trattore quando, per 
cause ancora in corso di accertamento, è rimasto incastrato nell’aratro. Sono stati parenti e 
amici che si trovavano nei pressi del podere ad accorgersi di quello che era successo e ad 
allertare i vigili del fuoco del distaccamento di Santa Croce di Magliano che lo hanno estratto 



dalle lame del mezzo. I primi soccorsi ad opera dei medici del 118 e poi la corsa in ambulanza 
al Cardarelli di Campobasso dove l’uomo, che non ha mai perso conoscenza, è stato sottoposto 
a tutti gli accertamenti di rito. Le sue condizioni, inizialmente non gravi, sono andate 
progressivamente peggiorando a causa di una profonda ferita riportata nell’impatto con il 
mezzo agricolo che gli è stata fatale. Per lui non c’è stato nulla da fare. Il drammatico epilogo 
nel pomeriggio quando il suo cuore ha smesso di battere. Sotto shock i parenti e gli amici di 
Ortuso che di professione non faceva l’agricoltore ma che spesso passava il tempo libero nei 
campi come tanti altri in basso Molise. Il 49enne lascia la moglie e due figlie distrutte 
dall’accaduto. Sotto shock anche tutta Colletorto dove l’uomo era molto conosciuto e stimato. 
Un episodio che arriva a due giorni di distanza da quello che è costato la vita ad Alberto 
Mastrangelo, il 48enne assistente capo della Polizia di Stato deceduto in seguito a un incidente 
nei campi di San Giacomo degli Schiavoni. Una lista di disgrazie che si allunga 
pericolosamente. Sono tre i decessi avvenuti nei campi solo durante la settimana. Morti che 
fanno riflettere e aprono un interrogativo per quello che riguarda la sicurezza nelle campagne. 
 
Fonte della notizia: termolionline.it 
 
 
Muore schiacciato dal trattore dopo aver vendemmiato  
Tragedia a Cuorgnè, perde la vita un pensionato che stava rientrando dalla vigna 
di Alessandro Previati 
CUORGNÈ 12.09.2015 - Tragedia sabato pomeriggio, in località Turina a Cuorgnè dove un 
pensionato è morto schiacciato dal trattore ribaltato. L’uomo era all’interno della sua vigna 
dopo aver vendemmiato: per cause ancora in fase di accertamento, sulla strada verso casa, il 
trattore con l’uva appena raccolta si è ribaltato sul fianco, travolgendo il pensionato. Inutili 
tutti i soccorsi. La vittima si chiamava Carmelo Russo Testagrossa e aveva 79 anni. Abitava in 
località Turina poco distante il luogo dove è avvenuto l’incidente.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Bitonto: auto contro trattore su via Ammiraglio Vacca. Ferito un agricoltore 
I residenti: ‘Colpa di un cassonetto spostato continuamente’  
BITONTO 12.09.2015 - Brutto incidente questa mattina a Bitonto, dove un’auto si è scontrata 
violentemente contro un trattore, ferendo l’uomo a bordo del mezzo agricolo. Stando a una 
prima ricostruzione, attorno alle 11, l’auto, una Fiat Panda di colore azzurro, che procedeva su 
via Ammiraglio Vacca in direzione Foggia, avrebbe urtato il trattore che si stava immettendo 
sulla strada da via Quasimodo. L’impatto, violento, ha ferito l’agricoltore, rimasto intontito 
dall’urto. L’uomo è stato subito soccorso da alcuni passanti, che lo hanno assistito fino 
all’arrivo dell’ambulanza del 118 e degli uomini della Polizia Municipale. Dopo le prime cure 
prestate sul posto l’uomo, di circa 50 anni, è stato condotto in ospedale per accertamenti, ma 
le sue condizioni non sembrano preoccupare i medici. “Abbiamo dovuto aspettare mezz’ora per 
vedere un sanitario - hanno però protestato alcune persone accorse sul luogo dello schianto - 
poi ne sono arrivate due contemporaneamente”. Rabbia soprattutto da parte di alcuni abitanti 
del quartiere. “È l’ennesimo incidente che si verifica a questo incrocio - hanno commentato i 
residenti - e la colpa è sempre di un dannato cassonetto che qualcuno continua a spostare 
impedendo la visuale a chi si immette su via Ammiraglio Vacca”. Stando a quanto riferito dagli 
abitanti della zona, il cassonetto “ballerino”, dopo una pioggia di segnalazioni, sarebbe poi 
stato finalmente spostato più lontano dall’intersezione. Uno spostamento durato però pochi 
giorni, visto che qualcuno l’avrebbe poi riportato a pochi centimetri dall’incrocio dove è 
avvenuto l’incidente. 
 
Fonte della notizia: puntotvonline.it 
 
 
A Carlino trattore si ribalta in un fossato, traffico in tilt  
Grazie al fatto che il mezzo era dotato di sistemi di sicurezza, l'occupante della 
cabina di guida è uscito illeso  



di Francesca Artico  
CARLINO 11.09.2015 - Spettacolare incidente sulla strada regionale 14 in località Zellina, in 
comune di Carlino: un trattore con rimorchio adibito al trasporto di uva, si è capovolto in un 
fossato: praticamente illeso il conducente. Traffico in tilt per diverse ore. Verso le 8 un trattore 
che stava trasportando uva, con alla guida un dipendente dell’Azienda agricola Anselmi di 
Pocenia, per cause ancora al vaglio dei carabinieri di Latisana, è uscito di strada andando a 
rovesciarsi sul fossato della corsia di marcia opposta, lasciando in strada però il rimorchio. 
Grazie al fatto che il mezzo era dotato di sistemi di sicurezza, l'occupante della cabina di guida 
è uscito illeso. L’incidente ha comunque creato grossissimi problemi al traffico che la Sr14 
supporta, creando code chilometriche che le forze dell’ordine hanno cercato di smistare al 
meglio. Una gru e una bisarca hanno lavorato per diverse ore per il recupero del mezzo. Sul 
posto anche una squadra di dipendenti dell'Anas. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
Il trattore è in sorpasso Donna cade dalla bicicletta  
VICENZA 11.09.2015 - Poteva avere conseguenze ben peggiori l'incidente avvenuto mercoledì 
sera in via Seghe che ha visto coinvolti un trattore e una donna in bicicletta. Ad avere la 
peggio è stata quest'ultima che ha rimediato una frattura alla gamba e un grande spavento, 
senza fortunatamente lesioni di entità più serie. Erano da poco passate le 19, P.B., camisanese 
50 anni, stava percorrendo in bici via Seghe diretta verso Camisano quando un trattore che 
procedeva nella medesima direzione, le ha fatto perdere il controllo durante un sorpasso. La 
donna è quindi caduta in un fosso, mentre il mezzo agricolo si è allontanato senza che il 
conducente si sia apparentemente accorto di nulla. Soccorsa da un passante, la donna è stata 
trasportata in ospedale da un'ambulanza del Suem, anche se le sue condizioni sono sembrate 
subito non gravi.  
 
Fonte della notizia: ilgiornaledivicenza.it  
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggredisce la madre e i carabinieri Arrestato un giovane di Catanzaro 
La donna è stata giudicata guaribile in sette giorni. Il giovane già in passato si era 
reso responsabile di minacce e percosse. Anche i carabinieri sono stati aggrediti al 
momento dell'arresto 
CATANZARO 13.09.2015 - Ha minacciato ed aggredito la madre per futili motivi al termine di 
uno scatto d’ira e per questo è stato arrestato dai carabinieri di Catanzaro avvertiti dalla 
donna. A.G., di 25 anni, già noto alle forze dell’ordine, è accusato di maltrattamenti in famiglia 
e resistenza a pubblico ufficiale. All’arrivo dei militari, infatti, ha reagito. L’uomo già in passato 
aveva picchiato la madre ed era stato denunciato. La donna è stata giudicata guaribile in 7 
giorni per alcune contusioni. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
L'Aquila, donna lancia un coltello dopo la lite con i vicini  
L’episodio al Progetto Case di Paganica. La 46enne è stata fermata dalla polizia. 
Portata in questura ha dato in escandescenze ed è stata ricoverata in ospedale  
di Giampiero Giancarli 
L’AQUILA 12.09.2015 - La polizia ha denunciato per minaccia aggravata, ingiuria e oltraggio a 
pubblico ufficiale, V.E., una donna aquilana di 46 anni. Questi i fatti: il 3 settembre scorso gli 
agenti della squadra Volante si sono precipitati al Progetto Case di Paganica per una 
segnalazione di lite fatta al 113. Giunti sul posto gli agenti hanno notato un grosso coltello da 
cucina conficcato nella persiana esterna in legno corrispondente alla camera da letto del 
richiedente.  Dopo il sopralluogo effettuato da personale della polizia scientifica, il coltello è 
stato sequestrato dagli operanti per essere messo a disposizione dell’autorità giudiziaria . Colui 
che aveva chiesto l’intervento della polizia, oggetto di minacce da parte di una vicina di casa, 



in questura ha presentato denuncia contro la donna che negli ultimi due mesi si è accanita 
contro di lui e la propria moglie senza alcun apparente motivo. Insulti e minacce, secondo la 
denuncia, erano molto frequenti ultimamente, ma nell’ultimo episodio l’indagata è passata alle 
vie di fatto perché, dopo averlo ingiuriato, lo ha minacciato di morte lanciando un coltello da 
cucina contro la finestra del denunciante. L’equipaggio della Volante intervenuto ha rintracciato 
la donna e quest’ultima, poiché sprovvista di documenti di identità, è stata accompagnata in 
questura. Qui, a seguito di un intervento da parte dell’equipaggio del 118 per le escandescenze 
della donna contro i poliziotti, il personale medico ne ha disposto il ricovero 
nell’ospedaleregionale San Salvatore. È stato effettuato anche un accertamento circa la 
composizione del nucleo familiare della donna, constatando che la medesima vive con una 
figlia minore (di 16 anni) e un figlio maggiorenne, a cui è stata provvisoriamente affidata la 
minore. Nel verbale di polizia si evidenzia che lo stato di agitazione della donna aveva avuto 
inizio sin dalle prime luci del giorno, poiché, sempre nella stessa data del 3 settembre, alle 6 di 
mattina circa, il personale della Volante era intervenuto al pronto soccorso dell’ospedale San 
Salvatore su richiesta al 113 fatta da un’infermiera, che aveva avuto una discussione animata 
con l’indagata, che l’aveva offesa nonché tirato calci a una porta. Contro di lei non è stato 
adottato nessun provvedimento di natura cautelare anche in attesa che gli accertamenti in 
ospedale possano verificare qual è lo stato reale di salute della 46enne aquilana. L’intervento 
della polizia, se non altro, ha riportato serenità nel complesso antisismico di Paganica. 
 
Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it 
 
 
Vado Ligure, cerca di forzare un posto di blocco: denunciato un 28enne per 
resistenza a pubblico ufficiale  
Il giovane è stato anche accusato in stato di libertà per essersi rifiutato di sottoporsi 
al test dell’alcol. 
12.09.2015 - Questa notte a Vado Ligure, i carabinieri della dipendente aliquota radiomobile 
hanno arrestato per resistenza a pubblico ufficiale un 28enne savonese, le iniziali L.M.  Il 
giovane alla guida del proprio motociclo ha cercato di eludere il controllo dirigendosi contro il 
militare che però, con grande spirito di prontezza e coraggio, è riuscito a scansarsi e nel 
contempo bloccarlo. Durante l’intervento, il militare ha riportato lievi lesioni.  L’arrestato è 
stato anche denunciato in stato di libertà per essersi rifiutato di sottoporsi al test dell’alcol.  
 
Fonte della notizia: savonanews.it 
 
 
Sfonda la porta della vicina disabile: servono 2 volanti e molto tempo per calmarlo 
Un 50enne nigeriano è stato arrestato dalla Polizia: è accusato di violazione di 
domicilio, danneggiamento e resistenza a pubblico ufficiale. Non era la prima volta 
che si comportava in questi termini 
11.09.2015 - Si scaglia contro la porta di un'anziana invalida di 88 anni, che abita al piano 
superiore, fino a sfondarla. Poi se la prende con i poliziotti intervenuti per calmarlo, brandendo 
una sedia e urlando prima frasi senza senso e successivamente ripetendo che vuole tornarsene 
in Nigeria. Protagonista della vicenda è un cittadino nigeriano, di 50 anni, B.O., da tempo 
residente in Friuli, arrestato dalla Polizia per violazione di domicilio, danneggiamento e 
resistenza a pubblico ufficiale. Sono servite due volanti della Questura per calmarlo, e 
convincerlo a uscire dopo che si era barricato in casa. La chiamata al 113 è arrivata da due 
assistenti domiciliari, terrorizzate, che erano in casa dell'anziana per assisterla. Di recente più 
volte gli agenti sono intervenut perché l’africano, apparentemente senza ragione, aveva 
tentato di danneggiare la porta dell'anziana; altri vicini avevano segnalato più volte alle forze 
dell'ordine le intemperanze dell'uomo. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 



Beccato ai 170 all'ora dall'autovelox, multa annullata: mancava il segnale sulla corsia 
di sinistra 
Sentenza "storica" del Tribunale di Trento che impone di segnalare la presenza di 
autovelox anche sulla corsia di sinistra in tratti a due corsie: è così che un 
automobilista si è visto cancellare la multa da 822 euro e restituire i 10 punti tolti 
dalla patente 
11.09.2015 - Multato perchè viaggiava ai 170 chilometri all'ora con il limite dei 90 ma il 
Tribunale ha annullato la sanzione. Il fatto risale all'aprile 2014 mentre la sentenza, storica, è 
di alcuni giorni fa: il motivo della clamorosa decisione dei giudici sta nel fatto che il Telelaser 
era posizionato in un tratto di strada a due corsie, ma era segnalato con apposito cartello 
solamente in una delle due, quella di destra. Il caso è stato ripreso oggi sulle pagine online del 
mensile specializzato Quattroruote.  Due corsie, due cartelli: è questa la novità che introduce 
la sentenza, e che ha fatto gioire l'automobilista, al quale erano stati comminati 822 euro di 
multa più la perdita di dieci punti della patente. L'articolo 81 del codice ella strada prevede 
infatti che "i segnali verticali [...] installati di norma sul lato destro della strada possono essere 
ripetuti sul lato sinistro quando è necessario per motivi di sicurezza". Per il giudice in questo 
caso esiste quindi un fondato motivo di sicurezza: "a funzione del cartello è quella di segnalare 
agli utenti l’imminenza della postazione di rilevamento della velocità, ne consegue che il 
cartello deve poter essere visto sia dagli utenti che percorrono la corsia di marcia più a destra 
sia da quelli che percorrono quella di sorpasso”. 
 
Fonte della notizia: trentotoday.it 
 
 


